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Progetto di successo  design di filippo vismara, “Casnati”

Una e-bike di MV Agusta
Ispirazione natura vincente

u
 n progetto che rap-
presenta il meglio 
della creatività e del-
l’innovazione. Con 

questa motivazione è stato 
premiato Filippo Vismara, 
dell’indirizzo Multimediale 
del Casnati, che ha disegnato 
una bicicletta elettrica per MV 
Agusta e che andrà in produ-
zione, del valore di circa 4.000 
euro. 
Il progetto vincitore è “un’ope-
ra straordinaria”, come defini-
to da MV Agusta: su un telaio 
di una e-bike MV Agusta, que-
sto giovane designer ha tra-
sformato una cascata d’acqua 
– fotografata su uno sfondo 

scuro con luci fredde e definite per 
esaltarne la lucentezza – in un ele-
mento di design unico. Le propor-
zioni e i colori sono stati modifica-
ti con audacia e sensibilità, crean-
do uno stile sinuoso e fluido, che 
incarna l’essenza di un prodotto 
di lusso. 
È un lavoro che dimostra come 
natura e tecnologia possano fon-
dersi in un design visionario.
 «Prima di tutto, vogliamo rivolge-
re un sentito ringraziamento al 
Centro Studi Casnati di Como, in 
particolare a Davide Discacciati e 
alla professoressa Monica Sam-
pietro, tutor di questi ragazzi – le 
parole di Ratmir Sardarov, Ceo di 
MV Agusta -. Grazie al loro impe-

gno, la tecnologia e il lusso di MV 
Agusta si sono incontrati con la 
freschezza e la creatività degli stu-
denti dei corsi di fashion, multi-
mediale e grafica, dando vita a 
progetti che uniscono visione ar-
tistica e design all’avanguardia. 
Celebriamo non solo il vincitore, 
ma anche il talento di un’ottantina 
di ragazzi che hanno partecipato 
al progetto con passione e dedi-
zione. 
Siamo fieri di aver visto all’opera 
le nuove generazioni: la vostra at-
titudine e la vostra capacità di 
pensare fuori dagli schemi sono 
un’ispirazione e una promessa per 
il futuro. Ci viene in mente una su-
perlativa esibizione di Freddy 

Mercury che lanciava il suo mes-
saggio, sicuramente anche il vo-
stro, con “Don’t Stop Me Now”: 
‘I’m a shooting star leaping throu-
gh the sky’. È questa energia, que-
sta voglia di brillare, che vediamo 
in voi». 

Ideazione e sostenibilità
Complimenti che fanno sicura-
mente piacere ai ragazzi e all’isti-
tuto, quelli arrivati da MV Agusta, 
storico marchio di moto che ha 
appunto aperto una sezione dedi-
cata alla mobilità elettrica. È la se-
conda volta che il Casnati si occu-
pa di mezzi di trasporto elettrici: 
in precedenza gli studenti aveva-
no disegnato le grafiche per la Xev 
YOYO. L’azienda, in un primo mo-
mento, aveva incontrato i ragazzi 
che hanno poi avuto un mese per 
esporre le prime idee ed effettuare 
la revisione. 
Due gli aspetti fondamentali che 
gli studenti avrebbero dovuto co-
gliere: la progettazione (alla base 
del design) e l’attenzione al tema 
della sostenibilità, che rientra nel-
la programmazione di educazione 
civica del Casnati. Oltre a questo, 

la scuola ha portato avanti altri 
progetti volti alla sostenibilità, co-
me i capi per la fiera Mare di Moda 
di Cannes, per Penn Italia, con 
tessuti riciclati e da anni collabora 
con Gabel, che dal 2019 ha ottenu-
to la certificazione STeP (Sustai-
nable Textile Production). Queste 
dunque alcune delle aziende con 

cui il Casnati collabora, nell’ot-
tica di sviluppare sempre di più 
il nuovo modo di insegnare 
Educazione Civica, rendendo-
la adatta ai futuri cittadini che 
vivranno in un mondo globale 
e senza confini geografici, af-
frontando le sfide dello svilup-
po sostenibile. D Col. 

Filippo Vismara con la bici per MV Agusta 

Centro Studi Casnati. Le capsule del Liceo Artistico, indirizzo Fashion
Le borse di studio al termine di un percorso in sinergia con le imprese

Daniela Colombo

 La conclusione di un 
lavoro durato cinque anni, ma 
anche la realizzazione di un so-
gno che si avvera. Basta questo 
per capire l’importanza che ri-
veste il Fashion Show del Ca-
snati, che si è svolto nei giorni 
scorsi a conclusione dell’anno 
scolastico. Protagonisti del-
l’evento gli studenti del quinto 
anno del Liceo Artistico, indi-
rizzo Fashion, che hanno pre-
sentato le loro creazioni proprio 
nei luoghi che li hanno visti cre-
scere e formarsi per cinque an-
ni. 

Il Fashion Show è l’occasione 
per celebrare i talenti degli 
alunni, non solo dell’indirizzo 
Fashion, che sfilano con una 
capsule realizzata ad hoc per 
l’evento e presentano anche 
l’outfit che hanno progettato e 
realizzato per il contest Istituto 
Marangoni, che prevede una 
borsa di studio. Il progetto del 
Fashion Show è curato dalle 
professoresse Laura Di Scianni, 
docente di Discipline Proget-
tuali Design e Laura Castelletti, 
docente di laboratorio di sarto-
ria e modello, con cui confezio-
nano i capi. 

Le borse di studio
«Come ogni anno è un momento 
molto emozionante, perché cul-
mina con l’assegnazione delle 
borse di studio - spiega Monica 
Sampietro, coordinatrice del Li-
ceo Artistico del Casnati -. Que-

st’anno Marangoni ha dato tre 
borse di studio del valore di 
15mila euro ognuna ai tre vinci-
tori e sette menzioni speciali del 
valore di 5mila euro. Naba ha 
dato una borsa di studio a coper-
tura del 100% della retta di fre-
quenza, due al 60% e sette borse 
di studio del valore di 4mila eu-
ro, mentre Istituto Italiano di 
Fotografia ha dato una borsa di 
studio con copertura del 50% 
della retta annuale del primo 
anno e due del 30%. E’ sempre 
un momento molto sentito, in 
cui le lacrime scorrono facil-
mente, perché racconta di un la-
voro durato cinque anni, ma an-
che di un sogno che si avvera, 
per alcuni di loro. L’occasione 
poi è anche quella di premiare 
i progetti che le aziende decido-
no di immettere sul mercato co-

partito dalle macchie di Ror-
schach e che si è evoluto intervi-
stando i personaggi, ha colpito 
e unito degli elementi che in 
questo momento sono partico-
larmente sensibili e coinvolgen-
ti. 

I premi
Lo studio della mente umana 
specchiata nell’universo dell’AI 
ha dato un valore aggiunto al la-
voro. Infine quello di Interior 
Design a Sandy Piazzoli, che «si 
è distinta per la ricerca appro-
fondita sul brand proposto, le 
interviste condotte con i titolari 
dell’azienda, l’ottima interpre-
tazione e traduzione del proget-
to, l’elaborazione della maquet-
te di progetto ed il video presen-
tato». 

Il primo premio di Naba è an-
dato a Matilde Masciocchi per 
Multimediale, a Carola Marti-
nelli per Fashion e a Sandy Piaz-
zoli per Architettura. Infine 
l’Istituto Italiano di Fotografia 
con le due borse di studio, una 
a Lisa Lin Von Arx e l’altra a Gu-
glielmo Ferrari ed Emma Piva-
to. «Il fashion show rappresenta 
uno dei momenti forse tra i più 
importanti che gli studenti del 
quinto anno affrontano – evi-
denzia Laura Di Scianni -. È un 
momento celebrativo dove, in 
poco più di due ore, gli studenti 
dimostrano la propria creativi-
tà, le proprie attitudini, un pez-
zo del loro mondo interiore. 
Creare del resto fa proprio que-
sto: mostrare, in maniera espli-

me prodotti, per cui ciò che è solo 
immaginato e trasportato su file 
e su carta finalmente si vede e 
si può toccare. C’è un misto di 
nostalgia, perché un ciclo volge 
al termine, e di gioia. C’è l’attesa 
e il pianto liberatorio, succede 
di tutto in quell’ora magica». 

Per quanto riguarda i premi 
dell’Istituto Marangoni, Caroli-
ne Panizza si è aggiudicata il pri-
mo di Fashion Design per aver 
«dimostrato una grande sensi-
bilità estetica attraverso un gu-
sto cromatico raffinato, cura del 
dettaglio e volumi contempora-
nei. L’elaborato attinge da una 
tematica di rilevanza sociale 
dalla quale traspare una com-
prensione chiara del fenomeno 
moda». Il primo premio di 
Fashion Styling è andato a Al-
berto Redaelli il cui progetto, 

La presentazione della serata di fine anno 

Creatività e saper fare
Il talento degli studenti
diventa un fashion show

Formazione Scuola-imprese 

L’eccellenza nel cinese
Premio a Emma Fogal

 Come lo scorso anno, 
il Casnati ha partecipato alla 
selezione italiana della 18ª 
edizione del concorso inter-
nazionale per studenti delle 
scuole secondarie “Chinese 
Bridge”, dedicato alla padro-
nanza della lingua cinese e na-
to come progetto per far cono-
scere il cinese al mondo. La se-
lezione si è svolta a fine mag-
gio a Firenze, promossa dal-
l’Ambasciata della Repubblica 

Popolare Cinese in Italia e or-
ganizzata dall’Istituto Confu-
cio dell’Università di Firenze. 
Il concorso era rivolto agli stu-
denti delle scuole secondarie 
collegate agli Istituti Confucio 
in Italia e nella Repubblica di 
San Marino, con l’obiettivo di 
selezionare i migliori candi-
dati per la finale internaziona-
le. La studentessa di quarta Li-
ceo Linguistico del Casnati, 
Emma Fogal, è stata  scelta co-

Immagini dal Fashion Show 
del Centro Studi “Casnati”
 di Como 
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cita o implicita, una parte di se 
stessi. E tra emozione, lacrime 
e sorrisi, si cerca di portare su 
quel blu carpet  - oramai diven-
tato estremamente importante 
per noi - i sacrifici, le intuizioni, 
le ricerche, i tessuti, i capi pro-
gettati, scartati e nuovamente 
ideati. Sono racconti quelli che 
si mettono in scena. Racconti 
suggestivi che mostrano il ta-
lento dei nostri ragazzi. Un ta-
lento costruito nell’ultimo tri-
ennio e che ha un solo obiettivo, 
guidarli verso la realizzazione 
dei propri sogni. E noi restiamo 
lì a guardarli crescere, a suppor-
tarli e ad accompagnarli lungo 
un pezzo di strada, quella strada 
chiamata vita».

©RIPRODUZIONE RISERVATA  

como

emanuela longoni

 A Como, cuore pulsan-
te del distretto serico italiano, 
l’arte diventa tessuto, la scuola si 
fa bottega e i giovani stilisti im-
parano a “indossare l’arte”. 

È questo il titolo del progetto 
proposto dalla Fondazione della 
Seta, giunto alla sua seconda 
edizione e sviluppato in collabo-
razione  con l’Istituto Paolo Car-
cano e il Museo della Seta. Un 
concorso didattico e creativo 
nato nel 2020, in occasione dei 
500 anni dalla scomparsa di Raf-
faello Sanzio, oggi diventato un 
appuntamento fisso nel panora-
ma della formazione tessile-
moda.

Da un’idea di Anna Della Torre
 Ideato da Anna Della Torre, ex 
allieva del Setificio e referente 
per la comunicazione della Fon-
dazione, “Indossare l’arte” è 
molto più di un concorso: è un 
percorso completo, dalla ricerca 
artistica alla progettazione, fino 
alla realizzazione e commercia-
lizzazione del prodotto finale. 
Un’esperienza immersiva che 
coinvolge studenti e docenti 
dell’indirizzo Sistema Moda – 
Disegno per tessuti.

 Il tema di quest’anno ha pro-
iettato gli studenti nella vivacità 
dei Fauves, corrente pittorica 
francese di inizio Novecento che 
fece del colore acceso e delle 
emozioni gioiose la propria fir-
ma. Partendo da Henri Matisse, 
passando da André Derain e a 
Roul Dufy, i ragazzi hanno stu-
diato, interpretato e rielaborato 
opere d’arte in chiave tessile, re-
alizzando foulard stampati che 
coniugano creatività e compe-

L’iniziativa. I cinque anni del  concorso di Museo della Seta e Setificio
Capsule dei “carrè” vincitori in vendita: «A tema le emozioni dei Fauves»

tenze tecniche. «Tutti questi au-
tori, ciascuno con il loro stile, 
esprimono forti emozioni, sen-
timenti, gioia, collegati ad una 
natura solare, a paesaggi o all’in-
timità della casa, il tutto con un 
ineguaglibile gusto per il colore 
e la luce», racconta Anna Della 
Torre.

 La fase progettuale ha coin-
volto due classi quinte, la 5M1 e 
la 5M2, guidate dai docenti Ro-
berta Del Romano, Nicola di Vir-
gilio, con il supporto delle colle-
ghe  Paola Della Torre e Antonel-
la Anghinolfi. I 39 elaborati fina-
li sono stati valutati da una giu-
ria tecnica composta da ex allie-
vi, imprese e professionisti del 
settore, che ha premiato tre stu-
dentesse per la qualità artistica e 
la fattibilità commerciale dei lo-
ro progetti.

 A salire sul podio sono state 
Sara Napolitano, terza classifi-
cata, Sara Gioia, seconda classi-
ficata e Beatrice Sartori, prima 
classificata, che ha saputo fon-
dere lo stile Fauve con la bellezza 
della città di Como, raffigurando 
il Duomo in un’esplosione di co-
lori che rende omaggio al di-
stretto tessile  e alla sua storia.

I foulard allo shop del Museo
 I foulard vincitori, prodotti in 20 
esemplari ciascuno in seta 
90x90 cm, sono ora in vendita 
presso lo shop del Museo della 
Seta, che ne ospita anche l’espo-
sizione fino a fine giugno nella 
suggestiva Sala Penelope.

 Il percorso progettuale, dura-
to diversi mesi e iniziato nel 
quarto anno scolastico, ha visto 
una sinergia virtuosa tra scuola, 
fondazione e museo. Gli studen-
ti hanno lavorato su versioni 

stampate e, in alcuni casi, anche 
su tessuti operati Jacquard, te-
stimoniando la padronanza tec-
nica e la versatilità apprese a 
scuola. Ogni progetto è stato ac-
compagnato da campionature 
realizzate dal prof Sergio Palazzi 
nel laboratorio interno, vere e 
proprie prove di stampa, con lo 
scopo di arrivare alla realizza-
zione di un prodotto professio-
nale, destinato alla produzione e 
alla vendita.

 «I progetti - spiega Anna Del-
la Torre - selezionati attraverso 
criteri estetici, ma soprattutto di 
fattibilità tecnico-commercia-
le, sono stati industrializzati e 
possono essere acquistati pres-
so lo shop del Museo della Seta. 
Il ricavato andrà a favore della 
scuola e del Museo».

 All’allestimento della mostra 
hanno collaborato studenti e 
colleghi dell’indirizzo Sistema 

Moda.  Como, Città Creativa 
Unesco per l’artigianato e le arti 
popolari, conferma così il suo 
ruolo centrale nella formazione 
e nella valorizzazione del talen-
to giovanile, in una filiera – quel-
la del tessile serico – che conti-
nua a essere eccellenza nel mon-
do.  «Il regalo più bello - sottoli-
nea Roberta Del Romano - è ve-
dere il proprio disegno trasfor-
marsi in un foulard, toccarlo con 
mano, sapere che può essere ac-
quistato da qualcuno: è la con-
ferma che quello che si studia 
può diventare lavoro, arte, vita».

 Un’educazione al bello, al fare 
e alla cultura materiale che “In-
dossare l’arte” incarna perfetta-
mente, facendo dialogare scuo-
la, impresa e patrimonio cultu-
rale in un progetto capace di for-
mare non solo professionisti, 
ma veri interpreti del futuro del 
Made in Italy.

La vivacità dei Fauves in uno dei foulard vincitori 

Indossare l’arte su foulard 
Dal design alla produzione

Scuola-imprese 

progetto di successo / 2   studenti del “casnati”

Collezione Casa con Gabel
Tessile e lusso per Nosetta

T
 ra le tante collabora-
zioni del Casnati con 
le aziende del territo-
rio, c’è anche quella 

con Gabel. A tal proposito, la 
scuola ha recentemente an-
nunciato che i disegni realizzati 
dagli studenti del Liceo Artisti-
co sono stati selezionati, pro-
dotti e inseriti in due collezioni 
tessili per la casa, già disponibili 
in tutti i negozi Gabel Casa e nei 
rivenditori di biancheria. Le 
collezioni nascono dalla creati-
vità degli studenti del biennio 
e del corso Fashion (Textile De-
sign), che hanno lavorato a ma-
no con tecniche grafiche e pit-
toriche: ecoline, acrilici, 

marker e tanta sperimentazione. 
Ogni disegno è frutto di contami-
nazioni, prove, studio e collabora-
zione tra ragazzi e ragazze con stili 
diversi, ma una visione comune. 
Una vera esperienza laboratoriale, 
che ha avvicinato la scuola al meto-
do progettuale e dinamico di uno 
studio professionale di disegni per 
tessuto. 
C’è la Tovaglia, runner e asciuga-
piatti in panama Festosa - Colle-
zione Cucinando: una tavola alle-
gra e piena di energia, con tovaglia, 
runner e asciugapiatti in panama 
disegnati da Nicolò Merga, Vittoria 
Zohe Bedetti, Emma Bonato e Lu-
crezia De Filippi. Un mix colorato 
e conviviale, pensato per portare 

creatività anche in cucina. Quindi 
la Tovaglia, set americano, runner 
e asciugapiatti in panama e mono-
spugna Astratta - Collezione Color 
Club: un’esplosione floreale in to-
vaglia, set americano, runner e 
asciugapiatti (in panama e mono-
spugna), firmata da Caroline Pa-
nizza, Vittoria Zohe Bedetti e Maya 
Preatoni. 
Una collezione che racconta il pia-
cere della sperimentazione e della 
libertà espressiva. «Questo proget-
to, come detto, è parte di una colla-
borazione ormai consolidata con 
Gabel, azienda che crede nel valore 
della formazione e che, da anni, 
apre le porte ai nostri studenti per 
farli lavorare su progetti reali, per-

mettendo loro di vivere in prima 
persona il dialogo tra scuola e pro-
fessione – evidenzia Monica Sam-
pietro, coordinatrice del Liceo Ar-
tistico del Casnati -. Tutto nasce da 
qui: Casnati Hub, il nostro percor-
so di collaborazione con le aziende, 
iniziato proprio insieme a Gabel e 
oggi cuore pulsante di tante espe-
rienze formative che coinvolgono 
gli studenti non solo del liceo arti-
stico, ma di tutto il Casnati». 

Accessori Made in Como
Un’altra collaborazione portata 
avanti dal Casnati è quella con No-
setta, che ha riconosciuto il talento 
della studentessa Ilenia Cassina, 
dell’Indirizzo Fashion, premiata 
da Marco Porcellana per il tessuto 
realizzato.
 «La studentessa ha dimostrato di 
pensare come Nosetta (accessori 
artiginali di lusso del lago di Como,  
ndr). Ha saputo leggere il territorio 
attraverso un’architettura signifi-
cativa e tradurla in un linguaggio 
tessile contemporaneo, dimo-
strando capacità di astrazione, co-
erenza stilistica e applicazione 
funzionale che mantiene l’identità 

del luogo, e creando un prodotto 
che potrebbe già oggi integrarsi 
nella collezione – le parole di Por-
cellana, Co-Founder di Nosetta - Il 
progetto collaborativo sviluppato 
durante l’anno per la creazione di 
un tessuto iconico ha superato le 
nostre aspettative. Siamo rimasti 
colpiti dalla maturità tecnica degli 

studenti, già pronti per affron-
tare le sfide professionali, dalla 
loro creatività nell’interpretare 
il Dna del nostro brand legato 
al territorio e dalla straordina-
ria facilità di dialogo con il cor-
po docente. Un’esperienza che 
conferma l’eccellenza di questo 
percorso formativo». D. Col.

Le studentesse premiate per il progetto di Gabel  foto colombo

me rappresentate dall’Istitu-
to Confucio dell’Università 
degli Studi di Milano e ha par-
tecipato al concorso a nome 
dell’istituto. 

Dopo aver affrontato diver-
se prove, tra cui discorso in ci-
nese, domande a sorpresa, esi-
bizione di abilità artistiche e 
un test scritto di conoscenze 
linguistiche, Emma si è distin-
ta per la sua eccellente prepa-
razione, ottenendo il Premio 
di Eccellenza. Un ringrazia-
mento è andato alla professo-
ressa Li Jie e la prof Liu che 
hanno preparato e sostenuto 
Emma in ogni fase del concor-
so. D. Col.

Eleganza e creatività 

Un momento della sfilata 
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